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PREZZO DELLE INSKUZIONI 
r 

(p«SaKitn*o anticipato) 
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Iniersiom di awiRi tunlo ufficiali cho privato in qoart»;gftgint » ceDteiimi tt 
Ift line» 0 flpnxio di linoa in caratt^ve testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 1A linei-
Kop *i tiou conto niuno^ dogli *rticoli anonimi s H r«ipingonfl lo lettere non 

«firancité. 
I miuoicritti incho non pubblicati» non li rcstituijicoDO. ^ 

m$l\iCQl DSLl.A NOTTE 
(Àgenùcf Hiefani] 

MADRID, 29. — Sei^r^np.riceverà do
mani uftìoìaluiente Guahiny nuovo mi
nistro d'America, 

Parlasi nuoyarp.ente della prossima 
pubblicazione di un ipanifeslo federale. 

COSTANTINOPOLI, 30. - Nelle città 
'dì Mulaliia e Mardin ove la maggiorunT-a 
dei cattolici à Hassunista, le autorità ot
tomano hanno preso agli Hassunisti colla 
forzale pbiese, le scuole,e gli aliri 
beni,della comunità e consfcgnaronìi iti 
Kupdiufiisti, ,Le autorità misero in pri
gione i notabili Hasriunisti lenendoli quaii 
ostaggi pelili condotta della popolazione. 

Imrm pMtle^ 

L'acrimonia della stampa tedesca con 
irò le supposte intenzioni della ppjitic.3, 
francese ha sorpassato qualunque mi
sura, ed assume un carattere inquie
tante per la considerazione che i più 
accaniti sono appunto i giornali uiTiciosi, 
che ricevono direttamente l'ìspirav.ione 
dal sig. di Bismarck. 

Il Gran Cancelliere non può dimen
ticarsi come gli sia bene riuscita in 
aUve circostanze la lattica di gettare 
adosso ai suoi avversarii la responsa
bilità della provocazione; ma da uomo 
avveduto quul è dovrebbe anche accor 
gersi che ogni bel.giooo dura poco, e 
che le astuzie amiche più,fine, ma troppo 
ripetute, tìniscono col diventar grosso-
bne, e col disgustiire gii stesài amici. 

A nessuno, per quanta avversario,̂  
della Francia, può saltare in capo che 
essa coltivi dei progetti d'invDsioiie con
tro i vicini, e più panico! irniente con
tro iì Belgio, del quide ha rispettato la 
neutralità fì[io allo scrupolo, quando iì 
violarla poteva giovarle più dìréiiàmé'fìfe 
per scopi sia politici, che militaH. La 
Francia nelle condizioni attuali ha già' 
troppo da pensare per la sua qoifie 
interna, né può trovar interesse nello 
accrescere il numero de' suui nemici. 

Ciò sì comproiide dnche in Inghìllcrra, 
dove la subdola politica del gabinetto 
di Berlino ha cominciato fìnalnienla a 
destare dei sospetti. Accusando la Fran
cia di voler violare la neuiralliù del 
Belgio, la Germiviìia non tende che 3 
giust ficare gli sforzi f.itti attualmente 
dalla sua diplonnizìa per annullare il 
trattato del I8G7, che pone la neutralità 
del Lussemburgo sotto la protezione 
delle pott̂ nze. É noto che in quell'epoca 
si agitò una questione ardcnti.'sima circa 
le strade ferrate del Lussemburgo, die 
la Prussia voleva sottrarre all'influenza 
della Soeietà francese dell'Est. Fu quella 
questione che occasionò il trattato, di 
cui parliamo, e che ora la Germania 
vorrebbe annullare per poter, mettere 
il piede, in caso di conflitto, nel Gran 
ducato. È da considerare che dopo la 
perdita dell'Alsazia e della Lorena, la 
Francia non potrebbe intraprendere una 
guerra offensiva contro la Germania, 
con probabiUlà di successo, che dalla 
parte del Lussemburgo. 

I giornali francesi contengono sullo 
argoffiento le più ampie assicurazioni, 
e dicono che la Francia non sarà causa 

î d'ifiquietudine per l'Europa. 
Un dlsp:iccÌo da Berlino conferma il 

pvogeivo aiiv.buito alla Russia dì un 
'Congresso Internazionale per trattare le 
questioni relalive al diritto delle genti 
m tempo dì guerra, e specialmente al 
traf.trirnento dei prigionieri. Gortscha-
koff avrebbe già indirizzato uh invito 
ai governi europei di partecipare al 
Con̂ resL ô, che Hi dice fissalo pel 15 

Per notizie da Tunisi quel governo 
ha deliberato dì pagare integralmente 
i coupons di luglio: la condizione finan
ziaria economica di quel paese deve 
richiamare tutta la nostra attenzione^ 
pfMcbè "Vi sono implicati multi interessi 
degl'Italiani, per le nostre relazioni con 
quel paese. 

A Versailles si parla di nuovo del 
probabile rÌavvÌcÌnamcnto dei duo cen
tri deirAssemblea; la paura del bona
partismo fa stringere le volpi a con-
sigUo. 
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luglio a Bruxelles. Noi crediamo che al 
caso l'Italia non occuperà Tultimo posto 
in tale areopago umanitario. 

Ritorna a gall^, la questiaiM'(^el Vif 
ginius catlLir<̂ to ...dagli Spagnuoli nelle 
acque di Cuba. La conispondenzà di-' 
plotiwtica pubblicata dal governo in
glese circa quella cattura non contiene 
ancora la notizia dulia sua soluzione, 
che peròjSi attende con sollecitudine, 
in seguito alle pratiche fatte dall'Iji-' 
ghiherra presso il gabinetto di Madrid. 

Bomn 29 maggm-
Y) L'interpellanza dell'on. Miceli sul 

placet ha avuto poca o nessuna impor
t a l a . 

li ministro guardasigilli ha ripetuto 
per la centesiiiia volta le medesime cose. 
Ha delio cioè che riguardo ail'ammet. 
tere ì vescovi al godimento delle tem
poralità, il'Governo è rimasto sempre 
nei limiti della leggo non muovendo un 
passo senza udire prima il parere del 
Consiglio di Statò e che anche in av
venire si continuerà su questo sistema. 
É la stessa risposta dita tempo fa dal 
V onorevole VlgUani air on. Gderrìeri' 
Gonzaga. Perciò anche i più moderati 
ritetigono che questo contegno sia trop-' 
pò phvtonico e che di fronte ai vescovi, 
specialmente in quanto riguarda la no-v 
mina dei parroci, il governo dovrebbe 
assun-icre un*attitudine più decisa. 

Alle U si à viviViita la Cov̂ imissiftì̂ e 
parhuTK ntare per le convenzioni ferro
viarie. Non c'è sialo nulla d'importante, 
tranne che il Gabelli ha combattuta la 
elezione a commissario dell'on. Bonghi 
senza però che la Commissione abbia 
pre.-io nessuna risoluzione. 

Una quistione molto più iuieccasante 
per voi si è trattata quest'oggi. 

La Commissiono parlamentare sul pro
getto di legge per la reintegrazione nel 
loro gra(ìo ed impiego degli uiTiciaU 
Veneti che lo perdettero per causa pò-
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MONOnnAFIE 

L.'FERRARI, R. UìNàLDI, V. VELA ECC. 

DAVID E GOLIA 
{Gruppo coloHak di L. Fèrran) 

Gqjìa giace atterrata. 
li sasso della fionda di David lo à 

forato in mezzo la fronte. • 
I 

Gronda sangue; pure a gran sforzo' 
tenta rialzarsi. 1 muscoli son tesi, più 
le briiccia e le dita, che convulse sfon
dano il terreno per fuf leva al corpo. 

La robusta mossa, lapassion fi^^ica, il 
paùirento, l'ira, balzano di colpo al 
i'oeciùo, e ti scuotono.] 

La bocca semichiusa è in quella mo-

venza febbrile di un superbo vinto, che 
vomita l'ultima bestemmia contro il suo 
vincitore, — e questa bestemmia tu la 
vedi! 

Mentre Golia tenta rialzarsi, David 
carpitagli la spada e postogli un piò, 
sull'anca, è in attitudine di percotcrglì 
\\ capo e finirlo. Ambe le mani serrano 
:Ì'impugnatura e le braccia, alto levate, 
scagliano l'immane colpo. 

Mi vorrebbe una parola nuova a ben 
significare, e quasi direi rinnovare la 
vivificiizione di questa stupenda figura,^ 
(;he par dica: toccami, io vivo!... Quella 
foga lanciala, l'atto trionfale, queU'eb-
brezza della vittoriii calda ancora dalla 
lotta; le gdie forme decentemente snù-
dateria prolissa e spanta capellatura, e 
quella serena fierezza del volto ìnspì-
iaiQ:è veramente duinol... Miralo ed ei 
SI move, accostalo'é'ti parrà sentirne 
il calore. L'arte à obbedito alla'pbtènza 
dell'artista, l'aitisia al genio! 

Sn l'espressione dell'occhio'(questa 
mancanza insiiperabde della statuaria) 
è sì libiUuente trattata cbe non avviai 
tal vuoto. 

litica si è riunita oggi allo 11 coli'in
tervento del ministro delle fuianzo. 

Il minisiro ha risposto che, dopo il voto. 
ultimo della Camera non poteva accettare 
la discussione di nessuna legga che im
portasse una spesa, e che in conseguen
za si aspettasse a tempo più opportuno. 

La Commissione ha, dovuto piegarsi 
à queste dichiarazioni, ma ha Tisolulo 
di redigere nondimeno la sua relazione. 

Vedete un po'quanto male ha fatto 
il voto inconsiderato del 24.1 

Non vi piirlo cibila Iviturpellanza Ca-, 
valletti al, ministro guardasigilli sul,se:, 
questro delle, sue poesij(̂ , perchè davvero 
non vale la pena di occupa?sem. : 

Cosa ,dì cui è da sparlare piuttosto è 
la prova di patriottismo data oggi d^L 
venerando deputato Cavalletto, il qual^, 

.penetrato dalla necessità di fare econo
mie ha proposto la dùfljguzione della ̂  
scflcima stan?;iata in una legge per il 
miglioramento dei fondali del porto di 
Venezia. La proposta non è stata accei,. 
lata neppure dai minis t̂ri. Guardate però 
quanto delicato patriottismo, specialmen-:-
te, confrontato colla burbanzosa proso
popea dell'on. Sorrentino il quale volle 
per forzci ieri l'altro che fosse iscritta, 
in bilancio una maggior somma pernii 
porto *X\ Nàpoli. 

, Vedrete nella Libertàyh. lettera diretta 
a questo giornale dall'in. Nicott̂ ra, e 
sono sicuro che la troverete importante. 
;L'on. deputato difende la sinistra dalla 
accusa fattale di non volere stiperò di 
imposte e dice che essa vuole ad ogni 
costo la riforma, del sistema tributario, 
ma forse.senza volerlo difende più sé 
stesso che iì partito, forse perchè sa 
che i suoi colleghi sono in massima 
parie merilevoli dei rimproveri loro 
fatti dal giornale moderato. 

L'on. Nicotera non pensa che la ri
forma del sistema tributario è per ora 
da riguardarsi come una frase; nulla 
altro che una frase. L'on. Sella, prima; 
l'on. Minghetii, poi, dichiararono fran̂  
MVf̂ ovite di essere i \>\\k ardenti parti
giani dì questa benedetta riforma non 
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Il ne^so della verità storica e fisica 
• L 

scatta sì formidabile in questa sovrana 
concezione che ne il biblico o-il noto-
mista seppero, apporvi neo. L'espressio
ne materiale fatta suddita alla spirituale, 
nel che dimora la fìlosofìd delV arie, o 
l'arte cristiana, senza tarile girivoìte ac-

• cademiche. 
Ma questa e tanto altre grandi opere 

'di'lui e di tanti giaciono polverose e 
obliate, e più di tutte dee increscere 
agli Italiani, e più a Veneti, il Marco 
•Pòlo, che un coronato ebbe animo di 
"comriièttéré e poi rivocare. E Venezia 
par quasi approvi lo scortese oblio col 
comodo silenzio e la più comoda iner
zia. La memoria di Polo, le ceneri di 
Manin non vi sembra che fremano ac
centi d'ira e pietà.... Infelice chi non 
li odel.... 

Tutta Italia non à un de'suoi mille, 
e più che mille, milionari (tranne il 
conte Ltiigi Chrherìni) che abbia cuore 
e gÙBio di prodigare centomila lire per 
uh gruppo statuario (meno non vale).j 
Triste condizione deirarte fra noi. L'ex 
duca di Modena, che vuoisi il più ricco 

solo del sistema tributario, ma dell'in-* 
Cero sistema amministrativo, ma sog
giunsero che non credevano possìbile 
per nessun mini;;toro né di destra, nò 
di centro, né di sinistra, 1' occuparsi 
di attuarla mentre siamo ancora alle 
prese in una lotta terribile, col disa
vanzo. Ed avevano non una, ma mille 
ragioni. 

Del resto lasciamo andare l'on. Nico
tera che è un ingegno eletto ed un pa-
triotta provato. È un futo che moiti 
membri della sinistra meritano l'accusa 
di volere le spese e non votare le im
posto. E Dio voglia che colle future 
elezioni generali questa razza di gente 
scorripaìa dal Parlamento. 

II partito clericale visto fallito il tea-, 
lativo di f-tre della festa di S, Filippe 
i\eri, una dimostrazione politica, medita 
Un colpo più grosso. 

Il 16 giùgho prossimo si compie il 28° 
anniversario del pontificato di Pio iX. 
,È un'occasione preziosa pei neri per 
fare un po' di chiasso e non se la la-
scieraimo sfuggire. Di già prepararono 
denari e indirizzi da presentarsi al P.̂ pa. 
A questo è da aggiungere una espo
sizione di oggetti di belle arti òhe verrà 
fatta in una delle gallerie vaticane. Gli 
oggetti verranno donali da (amigUe della 
aristocrazia clericale e ad espòsiziòiie 
finita verranno donati tutti al Papa. 

Oggi è giunta la brutta notìzia di 
una cattura fatta da quattro malandrini 
nelle vicinanze di Viterbo (Roma). lì 
conto Faina è stato preso e fu chiesta pel 
di lui riscatto la somma di 30 mila 
scudi. Sono tutti fatti che rattristano 
l'animo. . ' • 

Si pensa sul serio fra noi a nominare 
il nuovo generale della Guardia Nazio
nale. Il governo non ha accettate an
cora le dimissioni del Rusppli, ma le ac
cetterà. I|OI;Ì appena avrà trovato chi so
stituirgli. giTitiene per sicuro che verrà-
eletto il sig. Adriano Cazzimi già mag
giore, iielj!esercito. La^,scelta sarebbe 
ottima perchè i romani gli vogliono 
bene. Egli appartiene a quella nobile 
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possidente del mondo dopo l'ebreo re 
dei re, non ama l'arti e niuno sa ani-''' 
marie e precipitano al regresso come 
la musica, e se la statuaria mantiensi 
ancora lo dee alla rivoluzione. 

Nel verno famoso dell'assedio, quando 
tu, 0 mìo Luigi, smesso lo scflpello e 
memore dì Michelangelo servivi la pa
tria, è c'incontravamo ,a,sentinella dèi' 
baloardi gloriosi a Marghera, a Treporti, 
a Lido, ecc., io nei di del riposo visi' 
tavo il tuo deserto studio e mi prese 
amore speciale per quel tuo David, e 
finita la guerra ti promisi descriverlo 
e dartelo per merftoria mia, sicuro cbe 
altri pelea hir meglio di me, non più di 
me accogliere nel''sacrario del cuore 
quell'arcana e potente commozione on
de palpìtanoi^Huoi marmi. 

E a questo commoversi dell'anima 
circonfusa di poesia, io dò gran fede, e 
l'ascolto, e mi dà misura del hello vi
sibile come del morale. E benedico alla 
natura, all'arte, perchè scaldate al rag
gio dell'umana grandezza, pormi por 
poco escire di me, vivere in altri mon
di, heto selLinumdp l'antico adagio: esl 
Deus in nohis, et Genius cum ilio. 

Te felice che riplasmando l'antico do
lore di Laocoonte sciogliesti un problema 
che parca insolubile, ricostruendo quel 
miracolo dì statuaria e merìtaslì il nome 
di emulatore de'Greci (1) qui e in ajtre 
opere, come il Polo, la Vergine dei 
conti Cittadella Vigodarzere, l'angelo 
della risurrezione ecc., sei duce e mae
stro dell'a'rte rinnovata, e rivocata a 
suoi veri principii di meditata sempli
cità e moralità. 

Così tu pensi e meco lamenti che 
del principato dell'arti solo resti all'I
talia la scoltura, ogni altra gloria sparve 
colla libertà, 

Onde a te che siedi guida d'animosa 
gioventù è fidato questo grande magi
stero di tradurre e perpetuare ne' marmi 
le fugaci passioni e ottimamente intcuui 
l'arte, la sua filosofia, lo scopo, e scegli 
ì stibbietti più alti e degni illustrando 
la storia e fecondandola cô U esempi. 

[Continua] 

(1) Fu straordiiuirio l'entusiasmo eccitato 
<hd colossale l̂ aoeoonto quando, circa liO 
anni fa, ci lo espose all'Accadenuu di MilanOr 
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schiera rornann che nt-l 1SÌ8 V.), noi Ve 
neio, mostrò fU comprendere la causa 
ilnliuna. 

P. S. Giunse in questo punto Ila no
tizia ohe il conte Faina di n«t vi parlai 
più sopra è stuto ammay.zato dsi malan
drini. Di,iiiTazi:ito 

I gioniaìi francesi del partito con
servatore pubblicano il tosto delle 
pnrolo,_ clie Mac-Mabon risposo al ba
roni' di Eoiirg-oing, il qnnb avea sot
toposto air iipprova'/imie del maro-
sciallo la FiiaCircolaro agli olottori, 

II niai'ésciiillo disse: 
«Nella vostra professione di fede, voi 

* vi siete mostrato, sig. barone, riapot-
«toso verso l'Assemblea Sovrana, che 

r 

I ha istituita il settennato; e fedele al 
* governo imperiiile, che avete lealmente 
«servito. Il llnguEig.rio che aveste.tenuto 
* è quello dì un onest' uomo, e tutti 
«gli uomtnI>4i cuore rypproy.er̂ Tnno al 
«pari di. me. >. 
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UOMA, 2iì. — Slamano, allo ore 8 e 
mezzo, cessava di vivere in RomaJ'E-
minentissimo Mariyno Falcinelli Anto 
niacci, dell'ordine dì S. Bcnodetfo della 
Congregazione Gasg'ncsé, già pronunzio 
apostolico a Vienna. . 

Najlo in;Assisi:il IO novembre 1800 
egli iu crealo eipubblicato cardinale il 
22 dicembre 1873. • {Oimione) 

FIRENZE, 2<}.,-. Stamane le Socieià 
operaie si recarono con bandiere e mu
sicala' Santa Croce, e deposero corono 
e riorì.sulla lapide cho, onora i morti 
di Montanara e Curtatone. 

MILANO, 30. — La m.mia del suici
dio prende proporzioni allarmanti anche 
in Italia. 

Certo Bellì̂  Pietro, sarte, padre di 
numerosa famìgha si è suK'̂ idatOj cac
ciandosi, sotto il trono Milano-Sesto. Fu 
spinto a vale disegno per dissesto eco-
noKìico; e ieri il nominato UedaelU Ri 
naldo, cocchiere,. volle asfissiarsi prr 
essere, sialo mandato via dal suo pa 
drone^ ma lo, salvarono iti tempo. 

j • 

decreti, senza dei quali quello leggi sa
rebbero lettera morta. Si crede e^scr 
certi che l'episcopato non presterà la 
sua cooperazione, ma laScierà fare. 

— Le acquo ribassano nella provin • 
eia di Gratz, 

GEUMAMIA, 20. — Le le-gi ecclesia 
stìehe continuano ad essere severamente 
applicaiej; ogni giorno ci reca il suo 
contingente dì condanno di preli e pre
lati procepsaii per avere violato uno 
degli articoli di quelle leggi. Una pri
ma misura è slata or ora presa in ese
cuzione della disposizione, che regola 
l'amminiBlrazione diii vescovaiì vacanti 
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quantunque non sia promulgata ancora. 
SPAGNA, 23. - L'/m^jardar; crede 

sapere che il generale in.capo dell'*e-
sercito del Nord, niareschdlo Concha, a 
fine di stancheggiare le bande carlisle, 
SÌ propone di seguire un piano di cam
pagna, che dia per risultato la costante 
persecuzione! per le valli , nei vilìiiggi, 
su le.tìfiontagne, dei gruppi curlisti, im
possibilitandoli contemporaneaiaente a 
poter raccogliere denaro. 
, LNGni:.TliHHA,9;j. - Veline promul
gato il progetto di legge sul lavoro dei 
fanciulli edelièdonnejielleriiónifatture. 
Eccone le prìjcipali flisposizioni: 

«Le ore di lavoro sono dalle sei di 
maitiria alle sei di sera, ovvero dalle 
sette alla sètte, ma le dònne od 1 fan 
'ciuUi non dovranno lavorare più di 4 
ore e mezzo senza prendete riposo. SàV: 
ranno loro accordate due ore pei loro 
pa^li; infine, il sabato i fanciulli non 
ìavorc-rantto dopo il mezzogiorno, ed '̂à 
cominciare doli'anno prossìnib,- i fan
ciulli al disotto dei nove anni non sa
ranno amméssi a lavorare nelle fabbri
che 0 manifatture. » , J 

ATTI UFFICIALI 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23.̂  ~ La Patrie annunzia 
che un membro della Commissiono del 

I 

l'esercito, in nome della maggioranza 
della Commissione stessa, farà all' As
semblea la proposta che il ministero, 
della guerra sia sempre lasciato estraneo 
ai mutamenti prodotti dalle crisi mini
steriali," affinchè fìoì cambiamenti troppo 
frequenti non rechino danno alForga-, 
nizzazionc dell'esercito. 

r— In ceneraio non si créde molto 
alla durata della nuova amministrazione. 
Vuoisi che non abbia forzo bastante per 
promuovere lo scioglìmonto dell' As
semblea, e che si accontenterà dl'̂ cî ĝ ' 
giornare tra poco le sedute. — TJn fo
glio governativo scrisse che il Mìriistero 
intende, di farsi fedele esecutore delle 

s ' . 1 

deliberazioni dell'assemblea; ma si fa 
osservare che, non avendo l'Assemblea 
alcuna miìggiorjinza costante non riu
scirà mai a decretare qualche cosa di 
stabile; sicché a rngionc questa condotta 
del Ministero francese fu già fin d'ora* 
definii;) : * la docilità al servizio del-
l'impotenza. », -

— È completamente inesatto che iP 
generale de LadmirjuU debba essere 
rimpiazzaiù al posto di governatore di 
Parigi dal generale du Buraiì. 

Non fu mai questione di tale cambia
mento. - , , , . '. 
• BELGIO, S7, ™ Scrivono alla Perse
veranza: • 

Il principe Filippo di Sassonia Cobur-
go Gotha, figlio primogenito della prin 
cipesia Clementina d'Orleans, che è 
luogolenenle colonnello nell'armata au
strìaca, si e fidanzato colla figlia del 
Be dei Belgi, sua cugina. 

AUSTRIA UNGIÌFRIA, 27. — Al Mini-
Stero si hivora senza rumore, ma ala
cremente. Si tratta di preparare per 
V (esecuzione dtUc leggi coidcssionalli,, 

La Gazzetta Ulficialj del 29 rniiggìo, 
contiene : 

R. decido 18 maggio, che determina 
V indennità di soggiorno degli 'ufficiali 
di slanza in Rom.i, Torino, Mdano, Fi
renze Napoli e Palermo. L'indcnnilà di 
soggiorno a Roma è stfjbilftf' in lî e 
300 annuo e sp?tta agii ufficiali silfio-
riori 0 subalterni di guarnigione u Rom'a. 
L'indennità di soggiorno per le città 
di Torino, Milano, Firenze, N-ipoli e Pa-
.lermo-.è= sUibilita in lire 120 annue per 
gli ufficiali subalterni snltanio. Questa 
îndeun"tà non esclude il soprassoldo di 

...marcia e di cantonamento. E?sa decor
rerà dal 1° luglio prossimo; A questa 
data C'.̂ s'̂ iir.nno le indennità d'alloggio 
e di supplemento ch'erano slati con---
cessi agli ufficiali . uballerni: 

R. decreto 10 aprile, che erìge in 
corpo morale l'Istituto scolastico Cena-
mali, nel comune di Maderrìo, provin-

jCÌa di Rrescia. 
• Disposizioni nel personale giudizlorio. 

r^ - r—*H 

CEOi^ACA VENETA' ' ' 
j 

"*ì'iccaas4i, lìti. — Questa mattina fu 
trovata affogata nelle acque dell'Asti-
chello una povera clAOpii: nonsicpnosco, 
ancora il motivo che In trasse a sì tristo 
fine. ' ^ (^Giornale di \Hcenza) 

l'icTC di Cadore, 38. — Oggi Piève 
di Cadore ed 1 luoghi Circostanti volle|*p 
feslcggiare h memoria della gìorniUa 
del 28 maggio 1848, nella quàle^unpugno 
dì vaioio^i b^itè in, un solo giorno in 
cinque spunti gli AuBtriaci. Tanto Piove 
di Cadore, quan'So i villaggi vicini fu 
fonò imbandierali ,vt-^st fecero spari 
dal CiiSlello e dallo allure, e furono 
accesi fuochi sulle vette delle monttigtìiév 
in Pieve vi Iu pure lUumina.iiiene, attprng, 
al busto di Fortunato Calvi, di recente 
collocato a piè'"déria'tot'rè'sulla Piazza, 
e furono raccolte obkfzioni destiniitc 
n scopo di pubblica beneficenza. La festa" 
fu rallegrata anche dulia presenza dei 
militi della li^ Conìpagnia alpina,, iji 
quali il comimdanie, capitano De Vecchi, 
aveva accordalo libera uscita dal mez
zogiorno alla mezzanotte. 

Volendo dare un'occhiata retrospet
tiva nllfi sìngole deliberozioni non trovo 
ohe l'uHima m^-riievole di essere più 
parlìcolarmenle ricordata. Infatti n^lla 
lornota Consigliare del 20 corrente, era 
all'ordino del giorno una domanda degli 
!mpipgaii comunali lend-^nte ad olteUfTO 
un aumento di stipendio in presenza 
dell'attuale crisi annonaria. 

Il Cons'glio accolse a pieni voi', la 
domanda f.ittagU ed accordò un per-
centniilo numcnto dì.soldo ai dipendenti 
de! Comune nello seguenti proporzioni. 
L'8 OiO agli slipendii superiorità L. 1000. 
Il IO OiO » da L. 700 a 1000. 
Il I2 0|o - « eoo a 700. 
Il iti 0[O » infcr. a L. 500. , 

Ritengo che 1' adottare un vario au 
mento a sec-'uda de! soldo goduti), sia 
più equo che il Epistema di scegliere un 
coefficiente unico per miti gli slipendii. 
Col mezzo scelto dal Comune di Con
selve si porla più vantaggio a quelli 
che'godono di più tenue puga, neirinte-
resse dei quali è più specialnienlc ac-' 
cordato il sussidio. 

Il soprassoldo volalo decorrerà dal 
1'' gennaio a tutto il 31 dicemb. 1871. 

Mi consta che la Giunta Municipale 
sopra istanza dolla Congregazone di 
Carità, accordò alia pia istituióione'lì-* 
re 800 con preghiera di farne la im-
mediaia dislribuzion* ci poveri, lurghag-
gi.aido per quanto possibile sui sussidi! 
giornalieri, almeno fino all' epoca, per 
Iprluna assai vicina, del raccolto del 
grano. 
, La,Giunti stessa con altra successiva 
dejibcrazijQno iS,t:ibi!i che la somma sian-
ziaiain bilancio per la festa dello Sta
tuto,,sia.convertita por interpJn aquist6':-| 
di farina, clic ve;rà riJosciatawU poveri 
d'etro presentazione di analoghi buoni 
dispensatrilal ì\lunicipÌo,,e scontabili da 
ogni esercente di;l Comune. 

Stretta da urgente bisogno questa 
Congregiizione di Carila fu necessitata 
d, far appello anche alla privala carità 
dei ciltudiid, appello cho non si era 
ripr t̂uto più dal 18S3 in poi. 

La necessiià non hadegge, e questo 
tremendo ed inesorabile assioma fu hj?ne 
e rettamente inteso da qilèi'g'^nerosi 
che con mirabile slancio di frfjteìlòvole 
cnriià sorsero solleciti in sollievo della 
svi ri tur a. 

Dopo due giorni dall'invito si roc 
CoUero vicino a 400 lire. Siano rese 
grî zie ai gencroài oblatori o pOrsaJl 
loro esempio trovare imitazione, e di
sperdere de;.inesplicabiii rJubbiezze di 
coloro che credono la filantiopia il re-

Uaggio soltanto dei raa^rgiori : centri, 
quasièclìè la corità del prossimo non 
sia stato sempre patrimonio dell'uni
versale, 

Suir elezione del 14 giugno vi par
lerò quando la lotta comincieà a spie
garsi; ma temo che l'apiUia, T'impres
siono 'sf&vorevolissimaTiisciiiia nella ge
nerarla degli elettori dallo recenti leggi, 
passate pel rotto della cuffia, e per \A-
tìmo la Fiera lìel San^o, sicno tutte cir-
costnnze che Concorreranno a rendere 
a noi smilza la votiìzione. • ' 

Ad ogni modo vi terrò infornnito sui 
progressi della lotta, sulla forz • dei lot
tatori e sull'avvenenza delle dame che 

V 

si prejfcnter;Mino al torneo. 

4, Sistemazione delia strada Mado-
, netta e del.Gallo in Brusegana. 

8. Dichiarazione di Utilità puhlica del 
lavoro, di sigtemaziope della stra 
(la dal ponte di S. Sofia fino a!-
l'Ospiiie. 

6. Cessione d'area puhlica al signor 
Gnudio Luigi nel vicolo Paoloiti. 

7. Statuto .per la Casa di Ucovoro. 
8. Progollo per rinsanicare l'area del-

Tatuale CìmiUro. 
9. Aquisto d'area per ampliare in parl'3 

il Cimitero attualo. 
Seduta segreta . 

10. Nomina di im Applicato Municipale, 
11. Numi ia di un Aggiunto Municipale 

ncTe fraz'oni esterne d'd Comune. 
CcBltcnarlrt d(c5 B*<;4rrtreii. — Im

porto sotiosr'.rizioni pei lavori in Arquà 
prcciidenu'inonle annunciato nel num. 
1-̂ 0 del giornale . , . . L. 3830 

Nuove soscrizionì pervenute al , 
ConiitiUo esecutivo di Arquà Pe
trarca: 
Ai'òse conte Francesco Sena-

ture. . . . . . Az. a L. 40. 
Albrizzi co. Giambatt. « 5 » 100 
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C01\RISP0NDENZA DELLA PUOViNCIA 

Conselve W'ìnagfjio. 
Col giorno 20 andante si chiuse la 

sessione ordinaria di priiinvera del no-
Siro Consiglio Comunale. 

^ CoustgUSo CasiiMaaMale. —- Autoriz
zata dalla U, Prefettura ùria sessione 
straordinaria, il Consiglio è invitato alle 
sedute, che si terranno nei giorni 1, 3, 
5 e 8 Giugno p. v, alle ore 8'1 [2 pom. 
pei* disculcre il seguente: 

Ordine dèi giorno: 
Seduta pubblica , 

1. Autorizz;r/ione alla Giunta di pa
gare airOspitaie i sussidi già slan 

, , ziati nei bibnci 1S73 74. 
2.Statuto delle fondazioni «Camerini» 

pei discoli e per le pericolanti. 
. 3. Spesa per rimeitere una statua nel 

recinto della piazza Vittorio Ema
nuele li. 

ToLile L. 3970 

chò il giornalÌRmo ossenzìaìmonte po-
iitico ,010, pr9:;ctjiipato dalie prosentì 
discolia ideila situazione, non. può, 
in quanto gli sia.possibile, rifiutarsi 
ad aprirò lo suo colonne alla, tratta-
Mone dogli d t r i argomonti/sopratntto 
m hanno un' qualche rapporto colla 
vita e colla gloria ivwionaìe. 

Perciò diamo postò alla lettera se
guente,' che si riferisco ad una que
stione'^di lìngua tanto più volentieri 
porclìò,^la lutton ct^è' SGi'itta da uno 
studente, da .chi ,cioò_ appartioue a 
quella Ji;iovuntù ::;ìiupatica e .rispotta-
tì:lè,"òbe vodrouio sonipre con piacere 
dedicarsi ai biiò'ùì studii, o sulla qiiàlò 

•foiiclianib' titnte.care 'gpbt'imze. ' 
Ecco la lettera: 
^ Signor Birelioref ' 

• Nelle Etrandiose onoranze che giusta-, 
niente furono ,tribal;ae ai nostri spjnnn,,, 
non m'avvenne d'ave letto giaMimiìi o 
udito proporre che si dovesse tenlnro la 
sostituz • ne (tei. nostro dolce idioma ai 
miJic ed uno dialetii che rendono, direi 
quasi str̂ ^niere fra lòrO' le varie regioni 
iudiano. flli consta benir̂ i che il cpmpianto 
Manzoni associatosi ad altri eie ut abbia 
tentato alcunché di similo, ma sgrazia
tamente senza alcun frutto. 

E non sdirebbe possibile ritentar la 
prova ora che,liitt9_ i( luomlo leiterai'io, 
scientiiico ed' ariTsticct "s'appresta a' 's'o-
iynjiizzare'ib'Centcnai'fo del gtu'ntit can-,. 
toro di Laura? Quale occasione più fa' 
vorevole per ia speranza di buon <--:siio 
se la memoria di chi scrisse il CanzO' 
nieie non varrà ad aliuiiie le gare di 
caiiipui.ie ed a farci rinvenire i mezzi 
piùv acconci-ondo raggiungere un sì 
nobile scopo ? 

La sioria imparziale registrerà bensì 
i fasti glofiosi della nostra rigenerazione" 
politica, ma non potrà a meno di bia' 
sÌ!n;irei_ severamente se non avremo 
î -oputo 0 volutp generdli7.zare nel di». 
scorso la lingua ui D uUe, Petrarca G 
Boccaccio a tutto il paese 
Cb'App'rihin parlo' e il mar circonda e l'alpe 

Se stima cho la mia idt:a pussa 'ai-
leochire, la pregherei di pubblicare la 
presente nel relJUlatp dî  lei peripdico, 
riservandomi d' ijlusirare il concelio, 
óve non riesca sgrarlito ed'Thopportimo. 

30 maggio 1S74. > 
Uno sludenle di medicina 

' F^lodraGUEMatic». — Il t̂-rpt̂ onl" 
mento dato ieri sera dalla Soeiétà Paolo 
FerrarÀ, alla presenza di numerosissimi 

.jnvilali, fra ì quali brillava in maggio-
ranzn un fiore di gioventù, ci ha per
suaso di una cosa,:, che in quella So-
cieià si studia,' ei-che ogni' mese di si.t,a" 
vita segna un quidché priig't*esso! In' 
questa.terza rappresentazione abbiamo 
rimarcato nei signori dilettanti d ambo 
ì sèssi più disinvoltura, più modera
zione nella voce, maggior sicurezza, 
pregi che noturalmenlOiindandò aVanli 
'si faranno sempre più^evidenli. 
. Non lodiamo .per lodare, nò: perchè 
si'tratta di giovani diietlanti: sarebbe, 
rendei" "loro' un cattivissimo .servî -'ó,' 
0 paralizzarne lo zelo, e il desiderio di 
progredire còlla pei'Vu.ìsiohe che orniaV 
abbiano i-aggiuuio quanto sT esige da 
una,.buona Società di diletUniti. No; di-
cenrìo. che hanno fatto dei progressi, 
non diciamo che la ve.rità,,ma non per 
questo essi devono iiumisgina'rsi cho 
non resti loro ancorn molto 'iila fare. 
|. Il Direttore della Societò, poiché gg; 
ne dev'essere uno, e ciò che importa 
dev'essere anche ascoltalo, curerà per 

esempitì;.àon niaggipr̂ e tliliaeiiza il mo
vimentò della scena: le commedie di, 
Gfjldohi' lo riòhìédonò p'artVcòlafmbnl'e. 
Nei dileiianti fu sempre un gninde sco 

glio'quello di muoversi sulbi scena; 
fissano un punto per dir su la loro par-
latina, e non si muovono di là quasi 
vi avessero piantato radice. Qiicsto di
fetto va combattuto fino dai primordi, 
alirimenti non. si vin.:e mai più: non 
si i''*gg''inge mai più quella padronanza 
della scena, che tanto contribuisce al 
successo di una rnppre?eatazione ilram-
malica. Olire a ciò bisogna dare aneli» 
alia voce dei vari personaggi unii into
nazione varia, pen he l'orecchio, che 
vuol la sua parte, si stanca udendo tutti 
a p;ìr!are sulla stossa chiavo. Son difet-
tini che si tolgono facilmente con un 
po' di attenzione. 

Dopo tutto la commedia recitata ieri 
sera ddla Società Paolo Ferrari non ò 
di così fcicile intorproinziono; anzi dirà 
oho i signori Dilgtlanli hanno fatto più 
di quiinto da essi poievasi esigere. Non 
tutie^le volto che abbiamo seniito an
che da compiignie di artisti la Casa Nova 
del Gobioni, alcuno scene riuscirono cosi, 
ben giocate come ieri sera: possiamo 
quindi assicurare cho gli applausi non 
erano di convenienza, ma di giustizia^ 
come puro quelli per la fiirsa. 

GÌ'intermezzi vennero, come di Con
suelo, rallfìjrati dall'esecuzione di scelti 
pexzi sili piano, nei quali si distinsero 
ia maestra signora Nebo', e i bravi gio
vanotti s gudri Oreììci e Vanzo. 

Dobbiamo una pa ola di lode anche al 
pittore sig. Cola, t:he allestì con buon 
gu?lo una scHhucciii, tunlo più che in 
proliòrziohi così rì.-5tretìe l'cffiiitb ò dif
ficile a raggiungersi. 

Ci congri'iuliamo poi coi signori Di
lettami per la buunn disposixione della 
scena, non-che p.;r la proprieià e per 
la diligtiuza del vestiario secondo ilca-
raltere 'dei per>on''ggÌ e d •ITcnoCii, Ciò 
dimostra'un ri.̂ pettò' bll'arle, del quaìe 
non si tiene d'ordinario il debito conto 

'e che fu sempre l'indizio più promeUenie 
di successo. 

Causerà di CoEMiuerelo. — Fino 
(ja ieri ci fu gepLiUnente comunicala la 
seguente reliizipne, ma non abbiamo 
potuto riportarla né ieri sera, né sta-
îj;ìapî .:per ragione di'spazio : • 

NeiTiiititin^nzu ordinaria del 29 corr. il 
Presidente, dopo rperla la seduta, co
municava al Consiglio la partecipazione 
Ufficiale ricevuta dallo Caìnera di Com
mercio di Vê ô ezia '"fella morte avvenuta ' 
il 22 corr. del bénomerito suo Presi» 
dente,comm. Nicolò Abtbninì e l'atto 
di copdoglianza alla stessa diretto. Tes
seva coij biieyì e commoventi parole 

:J|el.i?gio, dell'illuHre trapassato, ed av
vertiva come oi di lui funerali fossero 
intervenuti quali rappresentanti di que
sta Camera il vicepresidente ed il se
gretario;,[Conchiudeva coli' invitare il 

•Consiglio a tributare per alzàia e se
duta un meritato omaggio alla memoria 
dell'egregio estinto. La Cartièra con u-

, nanimc alzata, as'ìocìandosi ai snntimcntì 
,espressi dal presidente, api/rovàvii pie-
n;uTiente ìLdi lui operato in tale lut-

,,tupŝ ,,g,Ì̂ fiOStanza. 
Nominava quindia\inembri della Com

missione provinciale d'appello per l'im-
posta'àui rfid,iiti di.fì. M, il vice pre
sidente., signor Antonio Cellotlo quale • 
commissari ••; od il Consigli'jre sig. An
tonio Cardin Fontana quale supplente.' 

Rielep-geva a membro de! ComiCatd 
di vigilanza di questo Istituto tecnico 
prbl'essìon'de, il consigliere sig, cava-
lier Piiolo Unéchcnti. . 

Incuneava il segretar'o ad occuparsi 
della ,qye,|lione promossa dalmurche^e 
di Coseniino pei danni derivanti dalle 
proporzioni allarmanti dell' emigrazione 
niizionale; e riferire in altra seiiuia. 

Approvava il consuntivo 1873. 
Dava corso finalmente ad alcune di-

• I , . 

spt).3ÌzÌQ.ai della §ua interna,amministra
zione. 

Or&uEBiìtunEco. ~ Annunziamo con 
- - r - I r -

piacere che, l'orto Botanico di quLsia 
città, oltre Ìl premio della medaglia dì 
oro per le piante medicinali prodotte 
alla mostra universale dì Fireiize e quello 
della medaglia d' argento per le piante 
industriali esotiche, ebbe nella mostra 
stessa un'altra mediiglia d'argento per 
la rara palaia deiidi Astrocarpon Chicoii' 
come l'unica di quel genere, che si ve-

.^esse all' Esposizione. 
Il che ci affrettiamo dì far conoscere 

a cpiiipimento della notizia già data, e 
per rendt^ro la dovuta giustizia al Di-
reliore del nostro insigne Stabilimento 
che tia laail anni il governa. 

«• 
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"Teatro I^UOTW. - -.f̂ eìU stagione 
dcUa Fiera del Santo 1874 si duraiuio 
tre KfandiosQ opere : 

LA MUTA m POETICI 
opera ballo del inae.Hro Auber 

LA FOnXADKLDKSTiKO ' 
opera-ballo del maestro Vonli 

i G « 1- i 
del maestro Gobbati. 

PrìWia donna ssMnìii 
- \ 

\ ^ An!ùìiik%,FHmi - Baraldi . 
polle opi'i'o •• i « /«'.'•ì'» tff^ destino od / Ĝ̂ (i' 

Prima 'dètìpli^sdlùtat;' : , ' ; :; 
Cli-lmuBienio : . . • ' • 

per \& Muta fU Vortici 
primii donna ,'assoluta ililex'ao soprano 

Virtiinia Damili-
per la /''or̂ sw cfc/ dcsiino 
Pi'imo liJEiore assoluta. . 

Filippo Puticrno 
Pr imi b.trjtotti assolut i 

• FrfjHCiìfico Ptmlolfìni • :• 
per Jji Form (fH ddsùm ed / 6'oii 

Ginnoppi) lìelìeùi , : • ^ • 
per la /:« /yrca del dcsiino 

Primo b:(S3o assoliuo 

Primo timore Primo b^ssó 
Luigi Vistarini /juigi ' Ciiìcàferrà 

Parti jGpmprimirio 
:^fàHa Zanonì\ Antorrìo Gnìktti 

ìiBtro Znnuto, Uio. Bàtlìsla Pizzoìotli 
Giovànìti .\iioii, óincomo Campello 

; c^n altre p^rti seiiondìrie 
Coristi d'umbo i sessi uuoiero 7S 

è \ ' 

Maestro cuncortatgre 
• e Biiv ttore d' orcUeslra 

Cemre Tt'oniblni 
Maestro al oembj.lo Maestro dei cori 

.An'oìiio Pisani' • Àuga'o Tqìnbarlini., 
iìumait^ruatore Giommi Roberti 

La musica delle opere: 
La Mii.l'i di Portici e La fur^a^dej destino. 
di propr ie tà della ditta Tito, di G. Uicord 

Quella di;i Goti de l l a -d i t t a Lucca 
• > 

(J4I.U1MU.VIA « 1 U A s ; i , o •• '" 

Coreografo pei balli del le sudde t t e opere 
Franco^sco, Magri 

Pritiia b.dlt ;rma mima assoluta 
di r a n ^ o IVaucese 

Enrichella Base 
per la piirlo di Peiwm nella. Muta di Portici 

• it̂  Bulierme di mexzo carattere 

ITraws*. — levi, alle, ' ore i quattro e 
mììizn' pom.j si produsse una frana di 
alcuni metri di terra nel lavoro di scavo, 
che si sta facondo 'presso la fabbrica 
dell'ex C;tpìiar.ino pei' gettare le fon 
dnrnenta della Borsa di commercio. For-
Uìn.it3n[ìŝ nt.e in \\né\ n^omeriio nessuno 
dei lavoranti trovavad sul luogo della 
frana, perciò-non sijiijfsesaé. alcuna : dì-
sgrazii), e^tutto si ìimitòal temporaneo 
seppellitribn'tb'di alciini,strumenti da mu
ratore. . . •. ' • , • . 

,leri sera queeta Società ha,,;Clato un 
siiTgio delhi forzn, .della destrexKà è 
deiragilìià dei suoi 'componenti,.non 
punto inferiore ai parsati ch'ebbimo oC' 
casione iiltra voltìi di lodare.,Noi cono-
sciamo il nome di tutti quei bravi gio
vani che 95 addestrano con Unto suc
cesso in così nobili ed, utili, esercizii, 
ma citeremmo soltanto il sig. Philiadap, 
il̂ ^Sii;. Baló^nini, il s''g. Battìstella quel-
i'iv.st;incabile signor òaaparetti', il più 
pìcc<do, e ncin il meno bravo déllÈi So
cietà, e desideriamo die il Jore esempio 
serva di sprone e d'incoraggiamento 
ad altri, ss non a fare quanto cèsi fan-
^ìo, almeno a sogiiire un'arte che rin-

svigorisce le membra, e fortifica le fibre 
' della"g: ncrazlone lì j'còa 6,1 intorpidita 
,cbe sorge. ; ' - . * • ,; 

D M » bST.asàrr» i»arieiiiitelA.— Ri
produciamo ih;';8cgue'ue dìchiara^ion,^^ 
,dvM/*'i'̂ "Kizz îi'r4.jparenlela in cui incorse 
'uh'"poy^i'v! -uiomo., '• '.'. '̂  , -.i 

«Ho sposato una vedova cUe.aveva 
^.unajtigUa. Mio padre si innaoiorò della 
mia figliastra e la spoèòVCosVmio: pddré^ 
divenne m\ó fìgliùstro.j, la ,mia JigUasitra 
(pia madre, perchè era la mngllo di mio 
padré^ Mia rnogUe ebbe un fìi^lìo, che 
era ii cognato di.mio, n'^dre e mio zio,, 
perchè era il fratello deiiu mia matrlgoaV 
la .moglie di mìo podìffe ebbe'un figlio; 
questi,,srft mio, frateìlji;^e^,mio nipote, 
es san do il fighó di mia figUa, Mia iìio 
glie era COSÌ mia nonna, essendo là ma
dre della mairigna, efl io era lo sposo 
ed li njpote di "mia mogliei e siccome 
Io sposo della nonrtl'^è anche nonriocosì^ 
io oraJI rìoimo dì me stesso.»'' V ' • 

Biillmino del 30 mn(}qio 1874 
' , Nascite. =^ I^lasobin 0, fem'nine n. 1 . ' 

i]ìóHi. — PaVaiiello Doiveiiico di Gi 
r o h a n o , d 'anr i i ,4 , . e mesi 11 . 

Lprigìol^L J l^ iy . ina di Antonio d' anni 
1 e me?i (1 • ' 

Berti Teresa di Carlo, d ' ann i 3.. 

1 •fèi A-f. V 
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SENATO BEL. IIEG NO 
Tornrila del 30 maqqiù iHlì. 

Presidenza T O R R Ì U I U A 
Il Senato del Regno nella seduta dì 

ieri .(30) .discusse 1' prdÌnaava?no dei 
giurati.. > ^ ,> , • 

Trombetta proijose la soppressione del 
secontl? cfipoyersp dqlj'art. 6. 

Vacca, ralatore, e-Visitali/, ministro, 
non accettijrono questa proposta, che 
fu ritirata: l'art. G venne approvalo.,, 

Approvarono! gli art. 7, 8, 9 o l'art. 
10 fu rinviato all' Ufficio cenirale. , ' 

Approvaronsi gh artippU TMO, al 2't, 
rinviandone però alcuni alla CommissiO' 
ne pei'.phò esamini gli emeiidamenti pro
posti. 

Seduta del 30 maggio 1874.' 
Preaidcnza BIANCHKIU. 

Approvansi tutti i capitoli del bllancìo^ 
1874 del ministero di ogncollura, se 
cpndo le sopirne proposte dal nr'nislcro"' 
e' dalla Commis:ìione, eccettuati due ca
pìtoli che sono aumenuiti di lieve soft-
ma» dietro doiuanda di Finalii mioiàtro, 
appoggiata d^ Laawa, da Lu^^oficda' 
Palernoslro. ^ 

Approvansi pure, dopo o.^servazioni 
di Fa^^-*? cuirisp.ondong Ctiiji:0,.!ìiomm 
e Miiìijheitif ininistro, il progetto per 
una nuova proroga dei tertnlni per le' 
i|Cvi?.ÌQnÌ IpQĵ ep't̂ Vî  nerlSa provincia ro,* 
'•nKuia,̂  essenza -djacuisionc i[ progo(to 
di stàn-damonto di una.-omma per Siddo 
dei cii'ìi.ti ,doHà ferrovia AscianO'Gi'us-
sètto. 

• • • • • • [Agenzia Slefani). 

viuiaiiga come doi^Auncnto. Vox ora 
provalo 0 ciò audio uolla Conunis-
siono, il ponsioro di proporrò l ' ap -
prova7/mno dol riscatto dello Eomano 
e di respiiiLgore le Couveu/ioul. Non 
si 8a davvoi'Q ia tal caso cke cosa 
'Orràtare il governo. So lo ìuoridio-
lali uon potranno aiìsninoro Vesorci-

V 
nati 

ÀI 1 i 

7A0 delle komano, lo', potrìl torse il 
governo? È iuxpossibile. Convorrà a-
dtinqtio elio continui ancora la Socio-
tii ' attualo ftjichò non v i ' .saranno 
nnovo convenzioni con altro .SocietÈi 
e (juosto con grande comodo del pvib-
blico che strepita pel pessimo servi-
zìo dolio Eomane; si può immagi
narlo. 

Al Seuato sonosl notati ogi^ì i ge
nerali Cialdini, Modici, Monabroa, 
Oosenz. Insanuna' tutti i generali 
senatori. Essi sono venuti qui por 
insìstere affincliò sia in oc^nt modo 
disrusKa la lojge por la diìcsa dello 
Stato. A un cori:} punto della sodata 
tutti quoRti' generali Ii:uino abbando
nato 1 aula 0 sono andati in una ca
mera vicina a coufabuhro coll'onov. 
Miughotti. Chi li ha veduti mi rife
risco elio il Mem^broa ed il C.:^ldiiii 
erano molto arrabbiati. E V uno 'e 
Faltro insisteranno* nitovr.mente af-
vAiichè la legije sia discussa. 

Anche il Mnnl^ipjo ^di Koma fe
steggerà il centonr.rìo di i^etrarc:i. Si 
voleva faro una festa inOampida^-lio 
ma occorrerebbero troppi denari, e 
nbn se ne ffeV iiiìlia. invooe verrà 
staiupaì^a;a sposa de! OomUft̂  uti 'o-
pora" siiPòtrarca, dovat|i .al profosspiL, 
Amati. voraiuGuto poteVaei-faro qual-^^ 
olle cosa di pit\ t:in!;.3 più elio il no
mo deira i tbre ò po:!o 0 nuUa con^?. 
scinto d'che il, ..suo lavoro è molto" 
dubbio se saia all'alliBzsa • dell '00- ' 
casiouo. ":. .•. 

I 

Parigi, 29 . 
L'indugio dei ritorno di Magne è spie

gato da una malattia vescìcale ch'egli . 
soffre, che gì'impedisco il viaggiare. 
Rispetto alla po3Ìzioa9 del duca ^Mcazes 
nel ministero ai dice oh' egli soltanto, 
a contravvòglla conserva il suo porta
foglio.' 

Il, comunicato diretto al Gaulois fa 
ottenuto da AudilTret-Pasquìer che mi
nacciava' un' ìnterpsllanza. AÙdirtrei, si 
sarebbe anche esprèsso che finché Mac-
Mahon andrà innanzi a fianco del bo-
napartismo egli cerca associarsi piut
tosto a ,Thìers, Anche il giornale la 
Presse mìnuocia nel caso che il go
verno si alleasse coi bonapartisti una 
coalizione del centro destro coUa sìni-
stfa repubblicana. 

La sinistra apparecchia un ioterpel-
lanza sudn soppressione del Siede. : 

{/lùffuia Sfufanì) : .. 
n i 4 

Ì L 
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Pittore ^scenografo.' Cesare Remnafini 
Diretto^ri dei macchinismi e ilUnninazione 

Leonardo Zeroni e Valentino ^Ualc 
Parrucchiere Tomaso ConUn 

Vestiarista / • Atrezzista ;"~' 
Davide Ascoli 'Prospero Caìoìlani 

Bettin-Silvestrinv Angela, fu iNìcnla, di ; 
anni 87,"polUvendbTà; Viidova. •Tutti di 
PaTldVa. „ . , » 

Bernardi Francesco fu Angelo d'anni 
r C villico, coiiinèaib, di Lonigo. ̂  

Ecco lenlrcfikt dell' •>(!!t;ers''̂ !ìtle cose 
di Spagna, SGgiiala (̂,Q.|̂ aUrp,,Ìeri dal tele-. 
g r a f o : • • , • • ^ . 

» Fdceviumo di Sp.igna una graveA^/ 
tizia Qb,qf,Cvi§tì& garantita da i>epé.9,i;ia,: 
autorevoli, ma che nmiostame riprodu 
Giamo colla massima,riserva;, 

; ,« La Prussia, certa della, complicità 
di Serano,'riprenderebbe oggi in niauo 
a questione deirdijvaziyn'^ di un priri'̂ * 
tipe tedesco sul trono dì Spagna «• s'i
rebbe anzi alla vigilia di realizzire i 
suoi 'progetti. Onde informare esatta-
mente di tal cosa ì! Gabinetto di Vèr-
sailles,', il maresciallo Edo aycebljei la.v 
sciaio il-tgu^rticr generale di Tolosa, in 
caricato da don Carlos di. speciali eomu 
ni(;azioni"^pel nostro Governo.» 

Il congre.^30 postale* inlernazionjile, sì 
radunerà a Bau il 15 seti.£ì!.:fti)rtì p. v. 

-r V 

• 11 inuiamento ne) mnistero degli esteri 
dell'iCgiiio, nel quale en|ra Biaz-pasc^à 
in luogo di Nub^r-pascià e origiiiato,,iia 
iin viaggio cha Nubar vuol fare tu Europa 
per comlbinarc colle poienzo europeo al-

''cuni cangiamenti nelle capitofa/Joni. Sic 
come poi r anno venturo cadono.i,|wttati 
comm/-rcìaÌ! \:tx IMiluropa e la Porta ot-

ano ai^iorizzato 
H'Khedivé a {jQac.iùufertì specigili trat 
tatijdicpmmerci'^, Ìl governo_ egiziano ai 
adopera all'elevazione dei suoi dazii di 
eappr^zipne-

^ ' i H i - * * ; 

- • * 

-SPETTACOLI - r •m'. '.'"r-

Abbonamento per N. 26 Reci te 
Pei siijmriMnU L 30 • Impiegati L 32 j sU'o \ertU 

Studenti e miiiari i . 26,, :; 
' Nelle sere fuori d'abbonamento U si-r 

gnori abbonati piagheranno la metà del 
prezzo del biglietto d'ingt-esso. 

L'abbonamento per tutta la stagione 
alle Poltrone resta fissato in h.QO. Allo 
Scanno',chiuso L. 40.,. . .. ], 

, .Biglietto d'ingresso L. 3 • 
Pei signOri'^Miìitàri L. 2 - Loggione L. 1 

.Posti chmsi m Loggione.L.: !.. 
Lfiuiciulli' pagheranno la'metà. 

La stagionò' sì ^:pfirh cóU'opera ballo : 
Là ìhitaàiy/orlldi/ ••••.'.: 

Con apposito manifesto sarà aimtin'^^ 
ciata la eera; in cui avrà luogo la prima 
rappresentazione. .. • , ; ;," 

f* Itc^j^lm^Hirio f a n t e r i a •— Prò-., 
gramma .dei |iezzi da eseguirsi stassei-a 
31 maggio 1̂87̂ t dalle tm^aiii^-.^UPtire 

..Tii.uao GAnmAt.Di. — Si rappr senta 
•opera: Un baliOvÀn HW^c/iera, del mae-

' Vìi'. 
1 ^ 

i t i . 
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ULTIME NOTIZIE 
I i _ . . I l 1 ' 

ROMA, 30. 
Al Senato l 'on.Menabrea,e disposto 

ad insìstere perchè si discuta il progeito 
di ìegg,^..Sbe,conG^arpe.h:,difesa dello' 
Stato/Tuiti gli altri membri della Com
missione senatoria sono dello stesso 
pare;:e» • • ^' 

Il generale;Cialdini ed altri senatori 
ri^eKili sono'arrivatì.qui appositamente. 
Finora,i^\.Ere^i*&.tó'Coi^aigUo si 

tmostra coIavario^^.a tuie pro-^ouimento, 
Crelesi che si ai)^!eìlerà, al Senato, le 

• cui tendenze si: ritengono però, favore 
i^i&li^klléidee della CotTOÌf^ione-

'."':,' ' ,,".'..• '' (Mi0^^ d'Italia) •'• 

gener 

P ^ f r i ^ ^ ^ H M ^ * ^ ^ ^ * * t 4 Mfci-^+iT»^ "T- ^ - •-*• 

pom, ni Piazza Vittorio Emanuele. 
1, Marcia. • ^y;^^ • . -'X i5i?y[io;i . 
1 ;Mazurka, CqmdMizialel Piacenza. 
3J,.li^^tty>, Pavorit-^.--.- • ...Donizzeiti. 

. 4..Vallzer, Die VorstaHer. , Launer,^ 
5. ììmmrHt^l Blàs. :••• . March'etfi. 
6 . Sinfonia, i<'iorim. ~ pijdrófiìl'-. 
Polka, Gingillino. '"' Teraspt.""^"' 
I l "380 aScg;giiaBeBù4<s ftViBBitirSiu siio-

nera domafii i seguent i pozzi in .Piazza 
' U n ì i à d ' I t a l i a dalle oro 6 1 [2 "al le 8 p. 

\. Marcia, Majerbeer. 
% 'fAm\Yk\ì, Filomena. N N . ' •• 
3. Potpourr i , Faust. Goijnod. 
h. \i\]v/A'r, 1/Usuinolo. Jnììien, 
5. Finale 1" IJEbrea. Ha levy . 
G. Sinfonia SaDiirnìnide. Uussini, 

. 7. Gran Galop di Cavallerìa, P rocas lu i . 

• r i l Ministero, cfe,gui\nt(^ abbiamo po
tuto s a p e r e , , n o n cr^tle punto possibile 

• l a ' d i s c n s s i p e ! ; 4 e r t e "convenzioni levvo^: 
viai:ie3(.M.(iÌsì&\-o è d ' -awiso che nelle, 
BCié'"condÌ74Ìpui r i spe t to alla Camera deb-

Ijtfa esserle'^Inàinata.qu.dsiasi.^discussione., 
rbh^-'possa da r luogo ad un voto di lì-, 
dueia 0 di sfiducia. {Libertà) ''^' 

• * Ì H T * ^ ^ ' 

P.er ora sembra H0,sp(:sa ogni misura 
per la riunione di un concistoro al 
Vaticano. Il Santo Padre non ne ba fatlo 
più parola,, e la sola dilTieoUà che sì 
sappia esser sorta è l'impossibilità, per 
il momento,' di moasiguor Guibert di 
recarsi a Roma. (Fanfulla) 

•Poma 30 maggio. 
Y). La Camera ha oggi votati a 

vapore, il bilancio dell' entrata ed i 
pro^;etti 'di leggo di secondaria iiu-
portànza, E stata una discussìcne a 
vapore .pev .-.esatiriro completamente 
• lordine dei j^i.pi-np,.. 
.....Il Senato,,hivoce lia pr.gsc_guitp la 
"discussione,cibila leggo sui Giìirati. E 
stata accettata la modificazione a.p-
portata dalla •Còiniiiìssioiia all 'art. 2^ 
vailo4.;.dir:(J:^^:'stato portato a ,05 anni 
a^4p^iò a "60" corno la Ga;uor-i aveva, 
approvato; il limito massimo d.eH'otà 
utile. ̂  por uh cittadino por disiiupe-
gnaro'l'ufficio di' Giurato. '— ^L'Qftpr. 
TeccbìaJia avuto un. bel dire obQ:,.lQ.. 
accQttìir.Q,una dclift uio(iii)oi>/4oni pro
posto dalla Coaiuiissloue"includeva 
rimandare alle calondo greclie^^.'1'ap-
plicazione della lor-'go. Il.'Senato non" 
gli Ila dato ascoltò, La colpa perù.^è 

^stata del ii^nistro Yi}̂ "Ut>ui il quale .̂  
pur ricounsconcìo utili l o molifica-
jiibni avrebbe potuto (anzinliò aderir-^' 
vi) proporre alla Coninfissìone di non' 
inlsistorvi afFincbò non venisse rì tar-

.,dato quuluiiglioraiuonto che da leggo 
•'tìeve a )portare albt Giuria e del quale 
si sento tanto il bisogno. 

La Commissiono pai'lamoiita.i'o por.. 
le conveu/Aoiii i^ìrroviarie si ò riunita 
anche oggi. Essa lavora con gi'ande 
alacrità, "poiché bencliò sappia, .oha; 
per quustasos§iouo, lo coirvon.^miiijipu 
saranno diseusse; vuole nouostaute 
prqpararo la' sua robwioue prima dol 
tormiao dolio seduto, affincliò essa 

Alcuni operai dalmati volendo tragit
iare il Danubio nella mattina di ieri, 
SO (fprrenie, 13 .mapeiJl^dp, il barcaiuolo^ 
essendosi iaèciati irasportare da un loro 
coiopagno, rovesciatosi il battello pion 
barc^np.tutti neli'ucqua. Di 24 cha erano 
13 si sdvaronf^^^'ma 11 pericoî ip m se-
-ramente ;iffogati. Fra ì salvati c'è l'ìm-
prudf'nte,'fjiu^|ìpe pa;3|£î larii;i, fdie sì età.. 
assunto, .di guidare ì compagni, ma v i ' 
perdettir^un IV.utelio. 

T - T - — 
1 

l\'\QonstUuUonneL 39, esantinaudo 

. scuua di esso sulla forma di governo 
che 'i francesi doAa'cJiboi'o darsi, dice:; 

i<^La Germania •teme .qn"aliinrpfé-r!-"' 
storai^ione monandiica, ,̂ ed ò'^perciò, 
raj^prcvplissìiua alla .Bqpub.lica. 

' '•« Quanto air Ingliilterra,! "bisogna.^ 
riconoscofib,'" tut te "lo sue simpatio"'' 
sono per^ la" causa Imperiale , e se te-
niamp.. conto della .tlol'ereu^^a estrema^. 
montQ.,p.irettuosa dimostrata..tbjdlo C îai:. 
al "])vincipe imporialo, dobbiamo con
cludere cliè^ la Uùssia conclivido le 

'simllatìo doir Ingbìltórra. » 

VEfìSAlLLES, 30. - Assemblèa, — 
Di.--cutcsi lungitneaie per,la fissazione,.;. 
dell'ordine del giorno. , . 

/ì(A(i/a;, della destra, dice ohe se l'As
semblea contilìuasse a pèrdere tempo nel 
mostrasi impotente,dovrebbe scioglier
si; ma essa può rendere, ancora grandi 
ì^ervigi al paese; quindi propone che 
sij discuta priniierainenle, la legge,.elei-,; 
torale municipale; poscia la legge per 
t'organi'zzazione Municipale, ' 

Questa proposta è combattuta da Htì" 
bement e da Dérenger; "finalmente (fu ap
provata dall'Assomblea che decide di 
discutere poscia la legge elottorale po
lìtica,.., 

11 risuHato della seduta ìndica il 
naanteniuKìoto della maggioranza for
mata da tutte le frazioni della destra, 
li Governo non espresse alcuna opinione. 

PARIGI, 30. — Il lìlonitetir riporta la 
Voce ch'i Magne abbia deciso di dimet
terai demiiùvamcute per motivi di salut^. 

Una letiura ài i*'ot(r/'eo» al vescovo 
d'Arni ons dice che il consiglio di Stato 
riconobbe la personalità civile della dio- ' 
cèsi; che quindi possiede la capacità 
giuridica per acquistare, possedere e 
compiere tutti gli atti della vita civile,: 
come gli altri stabilimenti pubblici. 

Unii corrispondenza da Madrid al Jonr-
nal des Débats crede che Halzfeli sia. 
sta^o invialo i.i ispagna, non pella candi
datura di llub^nzoliern ma per istudiare 
il terreno alTina di stabihre un'alleanza 
offen-iva e difensiva tra la Gennanìa e 
la Spagna contro la f'rancia. 

CAGLIARI, 30. - Oggi giunse dal 
golfo di Cagliari la squadra francese del 
Mediterraneo; credesi che partirli per 
l'ATrca. 

IìiLND\YE, 30. — {Fonte cartista), l 
repubblicani fecero una sortita da S. Se-
basiiano ed attaccarono ieri 5 battaglioni 
di carlisti che assediano Ilernani; -ma 
furoiio respinti. 

PARIGI, c(0. — Il Giurì disciplinare 
della società dei letterati decise di can-

..celiare dal numero dei suoi membri 
Giulio Valles io Razua, mdi ba conser
va to FoliiC Pijal e Groussel. 

L^^^^V 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
' -3 =rfr i 

« i ^ t - * t i K M r , * f c i ^ r - ^ ^ | h L rf4ì«Ml>**>'^*^ ^ ^ ' 

Loggesi nella Presse <[i Parigi, 20: 
Tutto IftS'̂ ia credere ohe il governo," 

il quale non tome punto lo I4',ave dol-, 
r urna, farà pr.pcoilure beutpsto allo 
elezioni iu vari dipartimeuti. 

VEN{!:ZIA 
FIRENZE 
NAPOLI 

BAllì 
PALERMO 
RQAIA 
TÒRi:\0 

ij5. 

9. 
53. 
29. 
77. 
78, 
7S. 

29. 
51. 
69. 
32. 
H. 
76, 
71. 
30. 

3tì. 
6. 
S3. 
80. 

e. 

4.' 09. 
.30. 74. 

Ji9. 
79. 

77. 
39. 
78. 
18. 
36. 
51. 

4i.. 
Sii., 
43. 
39. 

6. 
8a. 
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Un docreto dol pi'ofetto di poli/Zia 
della Son)ia, sig. Kónault, pròibigre 
fino a nuovo online là vendita sulla 

, N0TI2IK CI BORSA 

. pubbl ic i i ..Via ,.doI s^orm,ÌQ:-kiì-.,.Amlé, 
percliè uql suo,]iupiei:o^ del 28 luag-
j^io pnbfeTicp, sottf) il ' tltolo Croìiaca, 
un articido che offoiulc la moralità 
-pìthUìca. 

•'Jòn!5rdìvTà''.o'"ìn¥ÌtìS'è 
itendìta ìudi^na 
•Loau.Liìtie 
ruvco 
Oarrbio'5u l'ìerlir;'.) 

^̂  Tabacchi 
,: Impaglinola 
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AVYISO 
U sottofio'ìKn Pranccisno Man*/iin fu Mi-

chicli; poaadi'iiln e ncgozianle qui domici-
liiito a S.iClomiMil!! N. 17̂ :», avvede dravrtf 
con ulto odiiirno N. 33"l!) iifi rogìU del no-
tiim dì qui Francesco (ÌS(?tano «oU. Muiie-
giiiii;!, rcvociit) il MancUiio generale di P^o-
cura ria Ini rilascialo in data 20 gennaio 
1873 iV. IGOl dì UrgÌHtro a rogito del sud
detto notaro, quivi rl'gi^lralo il 28 delti) al 
W. 2K; r̂ (,̂  i3 vc^. Ili puHi.. al dì ini c»> 
gino don Giov.uini Manzini fu Sleicno dì 
San Gioviinnì l.iipatnto ri'ovinciadi VcìrOtiEi,: 
era qui dimor-iTilo, e che per consc '̂uetiza 
ogni 0 (|̂ nalnn([uè affare ed obbligazione si 
in via civile che Wìnnwrc'iuìo, venissi? an
cora inlraI)rBì5a in nome del .soUoscrillo dal 
suiiiinfiiilovalo don (Jiovaiuii Maiiv.iiii, sarà 
nullo 0 di nessun effotto. 

Padova, li 17 maggio 1871. 
FRANCKSCO MANZINI 

2-3(>l fu Micliiele. 

N. mo 
ItiSiJs^DAOO 

d e l l a c U i à d i .Y54»iit»s;ii&a»a 
avvisa 

che essendo siala aggiudicata por L. llfilO 
ìa vefìàìla àéì tonew posto nel Coinuno di 
Caslelbaldo marcato coi niappali nmn. i3'.H, 
ÌS82 per pertiche metriche 43.99 colla ren
dita (li L. ìtiH.m possednto dai Comuni d: 
Montagnima e Caslelbaldo. Chi credesse mi-
glioraiv} la ddta oflVrla {mb larlo, non dopo 
il battere delle ore 12 meridiane del {giorno, 
15 giugno p. V. in cui scadono i fatali. ' 

La miglioria non potrà essere inlerioro 
del ventesimo delhi somma suddetta e^dovrà 
essere corredala àcì deposito di L. l.'Jt)!}. 

Moiitagnaria, 29 maggio 1874. 
11 sindaco 

CARAZZOLO ALVISE 

N. 11409 

MimSTEEO DELLE FIM^ZE 
r 

Direzione Generale delle Gabelle 

U^TENOENZA DI FINANZA DI PADOVA 

Avviso ll'aiEita 
Dovendosi dare io appalto la Rivoadìta 

di genieri di privativa di nuova istltuzìo-
na in .. guu, iSita in contrada Chiesa, si fa 
notò che il suo esercizio, per un qnltt-" 
quoumo ft dature dali'aesunziono del mo-
dosimo, secondo lo norme stabilite nei 
oapiLoU d'onora, verrà, a termini del 
regófaraento annesso al r. decreto io 
giugno iBGo, messo ali* incanto aopra il 
ieguente prezzo, e doliburato all'estin
zione (Julia Cìundela vorgino, n favore dal 
migliore offerente, nell'Uflloio, all'orti e 
del giorno apeciflctìti. 

Ogiti offerta d'aumento non potrà es
sere minoro di lire 10. 

Chiunque vorrà essere ammesso all'in
canto, dovrà presontaro uaoertifioBto di 
buwnu conUùtiift* apodito dal Sindaco do! 
Comune, in cui egli risiedo. 

ir utolhre, appalutore o commosso di 
filtra Hivondita s'intenderà eseìuso dal 
couuotT ro air ii;caiito, ed egli dovrà te
nersi rospcitts?^ bile delia eonsegueoze, oh& 
a larrnmi tloi rei<oiaraanti gliene deri
veranno, qualora vi opncorresse mal
grado tato d vieto. 

U quaderno del papifcqli d'onere tro
vasi Uopuiitato pressò quest'nffioio ed i' 
magazziniere di s&U e tabacchi di Con-
scilve; b oinacino na potrà prendere co
gnizione. 

É fissato il tirmine di giorni quindici 
gnocessìvi a quollo dal deliberamento per 
la prespta^ione in carta bollata all'Uf
ficio predetto dbU'offertà d'aumonto non 
miuote del ventesimo dal prezzo delibe
rato. Trascorso tale termino, obo si di-
•clii&ra scadoro al mezzodì del giorno sot
to indicato, iion'sl-ommotterà più alcuna 
offerta. 

Gli accorrenti all'incanto o relncanto 
per causa del veutesimo, dovranno faro 

Srimi\ di prtjsontarai all'asta il deposito 
ì una somma pari al decimo del pro

vento bcutto della Rivendita, ohe si dà 
la ^tiipiilto. Appena fcvvenuto il delibe-
raitiento, verrà irsuddatto deposito re 
Btitnito agli (tccoirenti, all'infuori di 
quello del deliberatario,,.,il quale non 
poti à^ritu urlo ne non dopo aver adem
pito ia seguenti prescrizioni, 

Chiunque volesse adire all'asta per 
conio di una terza persona, dovrà pro
durra uà mauaaio speuiale, corredate dal 
eertitlciitu di bnona condotta del man
dante. 

Soltanto iprocnratorì legalmente eser
centi avanti il tribunale, potranno offrire 
ali'incanto pur conto di persona da dU 
ohiarKrifi. 

Il contratto dovrà, previa la presta
zione della malleveria fatta entro il ter
mine indicato dall'art. 2 dei capitoli di 
onere, easere stipulato nelle forma e nei 
modi prouQritti dalla legga nei venti 
giorni sucoeasivi aita data del dalibara 
mento detìnitivo. Trascorso un tale ter-
Saine aeu-̂ a ohe si jprociauti il delibera
tario Rlla deàa stlpul-'izione j la RiYen-
dita veifà di tuqvo messa ali incanto, 
ed il dcjlìberatàriò precitato l'intenderà 
aver ricuaî lEtto al deposito del deoimo 
«nddatto, 

L*ammiri8irazìone non gflrantince al 
nuovo appaltatore il locale in cui è sts-
bilitti la Kivp.ndita, ma solo il diritto di 
esercitarla uaila località adiacenti e ohe 
prusenliuo le medesime condizioni, a l - ' 

!o?cbò sia provata rimf o:!sìbii:tà di oosv 
tinuare l'osiìrcizlo nel maìcsirco Itjofele. 

Le «pago tutte d'incHrito, pibblicttzi'.r.e 
del prasonto lielhi GazaotUi del Ragron 
Giornalg di Padova d^libertuuento ò cori-
tratto aono a oarleo d»U'nppalt«tope. 

nivendìta di generi di privativa, ' 
da uppaiiarsi su la basa dei aspitotl di 

onero approvati dal Mt;"ii8toro dolio 
PinauM. 
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Padova, 25 muggio 1874. 
L'intendente 

VERO?ìA 
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In nome di 
S. M. VITTOllIO EMANUELE II 

per srazia di Dio e per volontà della Nazione 
Ile d" Italia 

Il R. Tribunale civile o correzionale dì 
PadoVEi in sede di commercio, deliberando 
in Camera di Consiglio composto dei signori 
nobile Cavazzani Aelssandro presidente, Colle 
doti. Giuseppe è Ciuseppe dottor VallJcelli 
giudici, ha pronunciata la seguente 

SENTENZA 
Dichiara essere la Ditta Maria Fasoli ne-

go2Ìan|(i,. ai Portici Alti in istuto di fallimen
to, avendo la mcdosima cessati ì suoi pa
gamenti salvo di determinare il giorno; 

Delega il giudice di questo Tribunale dottor 
Vallicclli alla relalivu procedura ed ordina 
l'immediata apposizione dei sigilli; 

Nomina a sindaci provvisori i signori 
Francescq'/Anastasi e Scolari Francesco di 
Padova, e per la norhlnà dei sindaci 'defi
nitivi, assegna l'adunanza dei crediiorì in 
una delie salo dì questo Tribunale avanti 
il suddetto giudice delegato pel giorno 11 
p, V. giugno ore 10 iint. 

La présente Sentenza ò provvisoriurn.p,n,te 
esecutiva, mandando ecc. 
, Padova, 29 maggio 1871, 

CAVAZZANI 
COLLE 
VALLICELLI 

A. PenSfito vice-canci' 
Per'estratto autentico 
364 SILVESTRI canc-
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Gnodiigno principalcov. tUiO.OOn marchi] 
ih luiova moneta deil̂ 'imporo germanico. • 

I guadagni sono g'aràiiììH 
dh Ilo Sia io. • 

1710 ili ¥ RTIÌ 
^tóeiliU m i Kììì Unì' 

I n v i t o n l l n paftccl |>narlonc 
a l l e iirobaStiilBità (lì g:ua(l»j$nl 
a l l e jy;;i'n»ili cs i t raxlonl di p r c -
iBBl^aR'aBiUdi (Sullo Sdii do di Aitt-
liBii'^o, n e l l e (|iiaU di^ilkliuiko 
fl'4»a':tf:udaDiien^C iiMt'Il'e 

nt 

•In queste cstrtizìouì vantaggioso che 
conlengone, secondo il prospcito.. sola
mente 70,riU0 lotti escono i guadagni se-
gui'iiU, vale a dire; lo guadagno event. 
di 3«4Ì',««W marchi, nuova moneta del
l'Impero gornianico, 0 S'-SOjIMM» talleri, 
prezzo corrente, poi inarchi 3oO,00», 
|]̂ MKÓ<>0, •S.'s.OO». .'E4>,04»». fidKdOO, 
8 volte :5«,««Sì>, aó,wo«5 :8 volte 
9<ft.o»f^ li volte aà,vO«, a volte 
.f£JHiiK fla volte fl«.««», as volle 
$ 0 0 0 , l i volle Ci<IO», 1SH voltò 
5000, sevolto .tO»», .«ili vulte 3«»0, 
aa '̂yoito a«»tìMi, «sst» volte i50i», 
t a O O e BdftlJW. ttH& volte 5 0 0 , 
VtiHi e SOO, i'7?»!^ volte l i O e 
-lOO, SO:S»'^ volte .s<>, 'flO. SO, 1.», 
I O e 5 marchi che usciranno in 7 parti 
nello spaz'o di alcuni mesi. 

La prima eslruzionc è unìcij.Lln|entei 
fiŝ âta ai 

• • ^ 

ed il lollo originale intiero costa solo 
a « lire 

il i\% lotto originale solo, costa solo 
. ."* lire 

il li-i lotto oì'igiWalq, solo, costa solo 
a lire -Ai cent. 

ed io spedisco questi lotti originali :ga 
rantili dallo Slato'non promesse difese) 
anche noi paesi piiÀ. lontani contro invio 
aìlrancalo deirammontare', più comoda
mente, in una lettera assicuruta. Ogni 
parlecipantc riceve da riic' ?ra<ÌM col 
lotto originale anche il'prospetto oi'igi-
iiale, munito del sigillo dnl'o Stato e 
immcdiutameiito dopo l'i^slrazione la li
sta ufiiciale scriza lame domanda. 

Il pagamento e V invio delle 
somme guadagnate 

sì l'anno da me dircltaniente e pronta-
mcule agllìiUeressati e sotto la discre
zione più assoluta. . . , : 

iaseuna domanda si può Tare con man-
' dato di pòsta o coiiiluttcra assiciii'ata. 
i pi'egano coloro clie'vogliono prolit-
tare dì questa occasione di dirigere in' 

tutta fiducia i loro ordini a 

Samuel HECKSCIIER fionr., 
' Danchiere e Cambista, AMlìlIllOO. 

c 
s 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
u t A O O T JL 

-- ^u"-

1 giugno 
A mozzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore U m.573 29 7 
Tempo med.di Roma ore U m. 59 s B6,8 

• Osservazioni Metereologicha 
isegu'te airaltezzu dim. 17 dal su^do e dì 

m. 30.7 da! livello medio del mare 
'f 

SO m a g g i o 

•ìarooi. a 0°—miiì. 
ffifinomèt. centigr. 
r^ns. del vaj). tjcq. 
Umidità relauya . . 
dir. e for. dei tento 
vtato del cielo. , . 

62 4 
20 21 2(m 

iSGS 
02 

OSO'l 
ser. 

ìa! mezzodì del 30 al BHr/.zodì <-k.l 31 
Temperatura massima «=« -|- 28' 0 

t minima '=^ + *V3 

BULLETTiNO COMMERCIALK 
VeneaSa, 30. — Rend. it. 73 25 73.20. 

120 franchi 22.15 22.10. 
MEtBM© 30.— Rend. U. 72i)0 72.70. 

I 20 franchi 22.12 2^09. 
Cete. Pechi.'-sima disposizione agli 

ofTari: copi pure p^i b'>zzoli. . .-' 
Grani. Malgrado che il bel tempo 

abbia rhmrniite lo speranze di un 
buon raccnrtò, ì prexzi si manten
gono sempre fermi. 

liltiiic, S9. ~ Sale. Affari calmi; prezzi 
tìfboli'sinii. 

aiarsIgIBa, 29. Grani — Ieri prezzi 
fermi, ma pochi affari. 

I - - ' • - -
T T •frj . • 

H • .̂  1. r . 

F. LUSSANA 

Colori 
Voi. V. 

coH mrasìORi iHlerfialata nel testo 
l'h presso U pfep:u Tipografla-Editriea ,F- S?̂ ccfe.etto 

Là 

FftliaiP.à u Jì^lOitÉi 

sistema addottato dallSSl ilei SifilÌRomi di Eiiroô ),. . 
(vedi Dmche Klmik di Berlino e MeMcin. mschrìft ài V^\ìv&hmvi(i t^^-n-tii mt 
-ì •. . e 2 febbraio m% ecc. ecc.) ^ • "̂  
presso il chifnico 0. QALLEAM, Via Moravigli, Farrnanla, 21: Mìlauo. 

^ — — - , 

.««ìi^*? ^^ malattia così frequente e coniune aì due sessi come le Gonorree Bie-^or-

propost» tant e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di oual-

«opra citati. 

iPnd« 1J r¥nÌuT"-^°/^ '^ ^̂ If "'Y^'^ ^^^""'^''^ *"^he una azione Hvulslvà, cioft. cornhat̂ ' 
non «ì n , f f t ^ n K l T ' n ^ « ' " ' ' ' * ' 5 ' " ' purgative: ottengono ciò che dagli altri sistema non 81 può ottenere, se non ricorrendo, a purganti drastici od a lassativi. 
vate rhl w n f f [f «^.r*'̂ *^ '̂'' ^"^ '^?^''* "" incub îzione è così breve e spesso Inos.cr-
i7c«nHp r. ltni.viH-J^ f "^•'-^'"r^*"''" ^ 'PP'"" '' «̂ '̂ "s» " senso dì ̂ d̂olore lungo 

f'inn-H if ^ l iÌ?ì^ •'̂ A-'̂  infiamma orio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
un « S X ^ h ^ ' ì ^ ! . ^ dimmm a e la Ller.orroa aumerfta; e decrescente, Hftivi perÈ-
cur-! ^nf^ t ' J . l%l-?r i^^ cronico ma accad. solo quando la malattia, o ner ìa ie^auna 
\Ht ^"^ • ^"^"/J'f̂ 'enza dei rtmodi, o per una causa inerente all'individuo, invece dì. 
t^nl^lV.' f"^"t>«n^/enw dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus. per cujì-

NlnJ,r "̂  ̂ u f"^ mditare Catarro uretrale cronico, periodo cronico. lìlenKorrca. 
„. u , ' ' «Jo '̂iii. " l'eucorraa, i fiori bianchi, catarro, metrife ed inKorRo del collo. cTa-

«fir lÌiJ."'2ì'^'nr"' '"\ ' ' '^*H^^^ per Wnilocali hell'uomo e nefia donna 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

\ / 

«,n' —."--•^ M "-iivuftic, luguii^ui eiuyriuiuiivu tttìua vescica. Si nella QOima die 
S?. ÌA*^^^? ^^^^^ r''?!* "«>'">'«»"e alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo-
I uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

«S® K »®^ir. — Nella Gont)rrea acuta ossìa recente, pi-enderne due assieme allfi 
mauma e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto aiorui e portandole' 
«mo a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidard della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
ttue alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi muli. 

La cura delle suaccennate Pìllole non esige particolari riguardi nel genere di vita a 
net sistema dietetico, oli mfuors dì (Quelli che vengono reclamati dalla malattia iatessoi: 
cioè: astensione da ogni aorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderate^ 
del vmo e dei cUìi molto aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle continue imitazIonL 
J nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

ffi più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ».40 o in francobolli ai giediscono franche a domicilio 

le Pillole antìgonorroichfl.f-r" L S-^* J>fir la Francia; L. • 9 0 per l'Inghilterra; L. S. ia 
pel Belgio; L. SAS per gli Stati Uniti^d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di iO minuti due volto 
al giorno, come purè per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

ì̂ er le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inafflare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargarismo^ 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale a n a Uvs& e eon l . IO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire 1.8® si spedisce franca di porto io 
tutta r Italia. 

tf^stEttire tal ii>aisgpet&gsiim<3nto. »«©fflgat« »m«i<IS(B« «~ rl«lile.ni«o ne avree-
Bfimo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, » 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. • 43 

R. StAdto t u f l a m m a t o r l o . — Lettera del Professor A. "Wilke di Stuttgard, i» 
ottobre 1868. ^ 
_c Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo,stadio dì questa malattìa, 

sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno irt Uno'studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, 0 per cui dovetti continuare la cura per ì& 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

O . S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero lo vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perditaera copiosissima; ma appena prese G delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei piò sentiti ringraziamenti e pregarvi di anedirmene due dozzine dì scatole 
per r uso di questo Comune. Dott. FR. CAMB. medico cond. a Gassano. 

•̂  Orleans, j 3 maggio 1869. \ 
Goee l e t t a erauRca. — Sopra 24 indivìdui affetti da goccia militare, 42 lì ho cu

rati colle vostre Pillola, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i Ì2 curati col vostro sistema sono dì già iutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed imraorai è voler eludere la legge: lascio fare P 
voi, ecc. Dott. G. LAFAKGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. 8lg. Dott. 0. GalleanI, ' Napoli, U apriìe'l869. 
S i r B u s l m e n t l a v e t r a l l -^ Nella mia non tenera età di S4 anni e soffrente pep 

•0: 

T f̂tl 

morte 
minugie 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a p'rovvedei „« .„ « .̂ ̂ ^»>,«^^»^^. |,.UM^ 

giantì tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mìntre vi scrìvo mingo un poco sten
tamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 

vita. Indelebile sari la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casA vi d 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vo»tr« ^ A. DEL GREC. 

Preg. Big. Galieaai, Livorno, t7 settembre 1869» 
Vl«r l bflanefiil. — Il farmacisti slff. D. Halatesta dì qui mi disse lo scorso annp 

^ e ITa le Specialità che escono dalia sua Parmaoia banvi le Pillole antigonorroìche, chei 
Ella dice utui contro i Fiori bianchi; volli provarle «u me stessa che da molti anni ero 
leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su la 
mie clienti, e tutte so ne lodarono immensamenta; aggiungendo che una aignora già giu
dicata a£fetta da durezze Scìrrose e che io atesaa costatai, eobe un tal vantaggio da questft̂  
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa ti dice guarita. Perciò, e pel grande 
constimo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a mo di
rettamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare al farmacisti. 

In attesa di un riscontro U imisco ti Olio iadirbco < sono sua devotissima serva 
0. DB R...., levatrice approvata. 

PS. Sono 80d(Usfatisslma della sua Polvere di flore di Rìso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cìpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu. 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotto dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché' 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

!%B. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione io dal hiez> 
zogiorno alle 2 anche visita medica pre^e Ha medesima farmacia, nonché per corrispon-
den;̂ a con risposta afl^ancata. 

.^y DEPOSITI: - Si vende !n jrPaaa^^a alla farmacia «irUnìversìtà ed a qu«lU 
<xi Sani, Zanetti, Bernardi e Duror, Fertile, Francesconi, Gaapariai ad al Magaz-
Bino di droghe Pianeri e Mauro. — VicenKs: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec^ 
iihia. — Bassano: fabris, Ghirardl e Baldassar«.. — Mira: Roberti Ferdiiiando. —-• 
Bovijjfo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, BriviOi, 
Zannini, De Faveri ft Fratelli BindonL — Legnago; Valeri e Di Stefano. — Adrian 
Bruseaini Giuseppe. — Sftrravaile: D^ Matfcbi fraiifl«aco. •« Badisi: Biaagliau ---
Egt(%: Nigri Evangelista, 

PuJlova, un. ,Prem. Tip. Sacchetto 


